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mVELAZIOKI 

Noi pnbblichianib più avactl, togììofì-
dolo dalla Gazzetta tVItaìia, il Gior-
flafó di w/2 diplomatico, dove si con­
tengono rivelazioni mollo importanti 
per la storia del nostro rivolgimeuto 
nazionale. 

In quei documenti è provalo per la 
millesima volta, e nel modo più lumi­
noso che in Fr^ncii il più caliio fau­
tore della nostra rigenerazione fu sem­
pre Napoleone IIIj e che invano si 
tenia di sa^inuire i titoli da loi acqui­
stali alla nostra gr̂ Litodine racendogli 

mana noi poniamo un dilemma dal 
quale, secondo noi, non si può sfuggire. 

0 credete che Napoleone 111, elpor 

Di proposito abbiamo sollolineato abituali, A ciò fìltauGre basta coocen-j dica Maggioraoi, il duca di Piano g!à 
la parola fatalmente, pevcìik in essa è 
sp'egato tulio il nostro concetto poli-

princìpii e per carattere avversasse il j tico. Noi non patrociniamo l'alleanza 
compimento detruniià italiana coirac- colla Trancia pV suoi begli occhi, ma 
qttisto di Roma, mentre )a Francia !o ^ perchè ci è fitto nella mente il pen-
avrebbe acconsentito; e aVora tolta di '. siero che prima o poi la politica che 
mezzo U causa col disastro di Sedan, ' teede a disunirle d:bba riuscire fatale 
dovremmo vedere i francesi far lumi-!ad entrambe, 
narie per l'acquisto che abbiamo con- C'inganneremo? Tanto meglio. 
sunalo della nostra capitale. 

0 credete che (a Francia, come lutto 
i?pjTfl^A,hir.cWix=Ti.."r^™^*.iw^3jrcJ;iit£it?.rjisi;'t^ 

irare tutte le condutture dì scarico delle I presidentfi della comraìsfiìpne dei aua-
fogne e degli acqnelotti, che ora sboc-sidii e l'avvocato Durante Vatentino,. 
cano nel Tevere» in canali laterali che I Slamano il Papa ha ricevuto in 
ti riuniscano in un grande canale, da!udienza il ministro plftnipoteniiaTÌo' ili 

Francia presso li sua corte, conte 
d'Hircourt. S. 

prolungarsi per parecchi chilometri 
lungo il finme e da farsi scaricare in 
esso a notevole disianza da Roma; 
perocché lutti gli ordinari allagameli 
avvengono per rigurgilo degli acque- j G ì o m a l e di Ufi D i p l o m a t i c o 
dottr. La spesa sarà certamente assai 

M Io dimostra, ci fosse contraria, e allora j 
NOSTRA CORRISPONDENZA P'̂ '̂ ^i^^^^^ '̂̂ ' ^^ ^"^ ^ '̂̂  ^̂  P*̂ "̂ ' 

, I La Giunta ha d*:flnitivament6 inca-
voi, so non siete soltanto pseudo-ado- r 

\ 
Momay 11 novembre. 

ratori del principio, che la volontà na- ! i\ pericolo deirinondaaioiìe è coEsato, 
ziooale (̂ ev'essEjre rispetlata, non do-;nofl cosi i dsinni che in n̂lcuoe case non 

tn capo d'accusa per li sua condotta vele rivoltarvi contro Napoleone, iPsi polerono preveuire per rirapróvviso 
verso il nostro paese airepoca di Meo- quale nelle uU':me tasi della sua poli- • allagamento delle cantine. Tre giorni 
tana. j tica verso Vlialia con avrtbbe obbe- soli di pioggia bastaronopercliè su quasi 

iDvero gVilaliani aveano motivo di ^ dito che ad una inesorabile necessità. tuUa la superficie inondata cello scorso 
dolersi per la fatale ingerenza cbe lo : Questo dilemma ci porla per conse- [ anno l'acqua invadesse i sotterranei, il 
slraniero, sotto il pretesto di tutelare guenza ad mi*aUra conclusione. che siguifica che tutta quella parte delle 
grinleressi della cattolicità, voleva in j Noi siamo giudicali franco-fili e na-; caso può considerarsi come.inservibile. 

ricalo i! cav. Ollino di preparare Pil-
Itiminazione e gli addobbi pel 28 no­
vembre, secondo il programma che era 
alabililo Tanno scorso per T ingresso 
del Re, I Iworì al Campidoglio sono 
già cominciali, e a giorni s'incomin-
cieranno quelli delie diverse piazze* 

L'imporlatite articolo dei Times an-
nnnziatcci dal telegrafo ed ora giunto 
nel su ĵ,„te«to, espone i faltf, circa la 

quell'epoca, come ha sempre voluto e ^ poleonisli qnand mme^ mentre in-[Ègìàuninconvenienleabbaslanzagrande f|retesa prigionia dei Papa o ì'aasolnta 
come forse vuole ancora, esercitare vece qnando si traila deglMnter.es?!.;. perché si debba peasare a provvtdervi; M '̂*̂ ''̂ -̂'̂ ^ *̂̂ ' ^̂ ^̂ ^ 
sugli affari nostri; ma dove sbagliano , d'Italia noi siamo tanto, poco i'una ^ e noi, confessiamolo pnre, siamo siali ; *̂ ^̂  ^^\ \^[^^^^ *̂ V̂.**̂  ?,**«!. ^ll^u! 
è appunto neirincoiparoe NapoteonellI, 
ditnenlicandosi die prima di (ulto e Îi 
era Sovrano francese, e che la spedi­
zione del 1867 nel territorio romano 
era voluta dalla Francia-

A udire ì ragionamenti di lalani 
parerebbe che abbiano perduto il senso 
comuue, o che la smania di dire il 
contrario degli altri li domini a segno 
da chiudere gli occhi alTaspesto della 
verità. 

In qnesla bened.tta questione vo-' ormai non lo cred amo. 

cosa e rattra, che al punto in cui si per qaasi un intero anoo collo û ani ' P'*̂ ' <^^^P^^^^ e ê̂ '**'̂ - 1' P^P^ ^^"^ 
trova la siluaEÌone siamo ìnèfferenti che; alla cinEo:a, faceedo studii, che già p>ia^ allocuzione, ^.^^.^"^ ^T^^^^^ 
in Francia montino al poEere quei cari ' erano feti), e maturando progetti, che 
repubblicani in cotta e aiolà, come i ! hanno un stcolo didil^, per non con-
Trochu e lo stesso Favre, o gli orlea- ', cbinder mai r.ulla. Si è voluto sciogliere 
nisti, 0 i legiiimisli, o i nappleonidi \ n prtblema impossìbile, qu&llo di ov-. ^ . , . 
ancora, persuadi che tanto gli uni che \ i a re al pericolo d'una mondazione slra-ì !̂ ^̂  combaltere io scisma die si pre-
gli altri non potrebbero fa/aJmc^ie sa-'oidinaiisslma, come qudla dtU'auuolP.^''^ ^^ Germania con tetta la sua ar­
guire rispetto air Italia una politica di-j scorso, mentre era f>cile e molto più p'̂ Ĵ ^̂ '̂̂ ^ _̂ .'̂ 'r̂ f!!̂ :̂ = 
versa. Forse i napoleonidi ci sareb- [ utile fermarsi ai primi 
boro tempre meno duri, ma favorevoli per ora, e p̂ e3̂ ^̂ vâ u la 

qnel giornale, è costretto ad ammel-
Ure che gode in Italia libertà che sono 
limitate in Francia e combattute o ri­
solutamente negate in Germania, Egli 

SOTB m Li STORI! BiL WNDO ISIFEftO 
PER 

ENIUCO D'IDEViLLE. 

Onesta pubblicazione dovuta alla 
penna dì un giovane diplomatico che 
fu molto conosciuto a Torino presenta 
un'importanza grandissima per i'Ualia. 
Lo stile brinante e gli intimi dettagli 
concernenti la Società torineae la ren­
deranno dilelltìvoiissima. Noi ci pro-
ponìsmo di riprodurne g!i sqoarci più 
ìmportaoli. 

;. • 1 . • • - ^ • 

Il dispaccio del conta 'Walewiki e 
la lettera del »ig. Mncqnard. — La so­
cietà di Torî m aVa fine dall'anno 1859-
"^ La contessa Alfiuri, — La marchesa 
Doria. 

Gennaio 1860. 
!l si^. La-Tour d'Auvertfue è cnn-

tef̂ tisŝ rao di lasciar Torino. Ecco i dne 
aneddoti raccontatimi ifìri e che spie­
gano molle cose. 

Montre il signor Cavour era ancora 

i 

iiD o Luuiiu p iù 1 " • B • • j - 1 t iM"'ii'o " ai t imi v.it 'uut r r a ftiiiii'iii 
n.:iti\i almeco? **^°^ *̂̂ *' ^™''" ' "^'"•^" "̂ ^̂  îq- presUenre del Co ••litìMo, il pfist.'o mi-
L r-iiti Hai rfanni ' "'°^'^° l'̂ 'f"'"'* '^°»" *®"''̂ '"'' '•'""^'"' "'3'-ro ricevè r,n ceri.» V, orno lial ĉ .Dla 

^ ,, . , „ . ° "̂ li'' sono il duca Massimo consigliure \ ̂ VaU^vib no iwy.w.:m (l6'li?>at,o a es-
e dalla uoie delle iDonaazicm annue ed jjroviuciale, il pr^^ssùre di cinica we- ggr iguo e comunicato al conte Cavour. 

APPENDICE 

CBODì&GJi GIUDIZUm 

luUo; e se si accorgesse di aver per- ' sopra una causa di ferimenlo, nella | ~ ebbe la sfortuna di vedersi sospeso 
duto troppo, quello che gli resterebbe ' quale come imputato compariva un il dibaltimenlo e rinviato il processo 
a fare, benché non lo dica, dichiara ! popolano di Portelo, Giovanissimo perj al giudice distruzione, essendo sorti 
di saperlo benissimo. (età, ma vecchio nel delitto, la cinica 

L'udienzì del giorno tre corrente _ indifferenza colla quale attendeva allo 
può dare un concelto abbastanza esalto I svoiijimenlo delle prove, non era gii 
delle procedure che, forse dallo gcopo ^ Tespressione del dolore, male repres-L'officio mio s'è mollo limitalo, da _ 

che risUluzione dei giurali aoltraĵ se ! che si propongono, si dicono correz.o-* so, di vedersi lrall,o ad un giudizio 
alla giurisdizione dei Tribunati quella Jnali, e perciò divisai di riassumerla. I penale, ma era ]a cinica, indifTerenza 
parte delle procedure che più da vi-ilo divido poi pienamente T opinione dell'uomo che ha sempre vissuto nella 
cìno toccavano air interesse generale, di alcuni giornali che nella poca ira-^ colpa ed al quale è negalo persino 

sospetti che egli potesse essere un ra­
pinatore. Allontanati i sospetti dalle 
indagini processuali, la imputazìme si 
restrinse di nuovo a qneila dì leggero 
ferimento — e cosi venne di nuovo 
al dibattimento. 

!Ua se la perizia medica sulle ferite 
delVcffeso aveva giudicato necessariì 

giudìzio era smentito dal fallo, peroc* 

spedale &ul terzo giorno della sua de-

1 limiti della competenza stessa, fo,s-
sero rigorosamente mantenuti, e che 
quindi anche allora che il Tribunale 

si procedesse a quelle indagini preli­
minari che giovano a definire il faUo 
deliUuo^o nella sua precisa compelenza 
giudiziale, quantunque, a primo aspetto, 
potesse sembrare dì una competenza 
superiore, se non foss'allro per rispar­
mio di tempo e di spese, — ciò che 
non è poco. — Dichiaro di nuovo, ad 
evfiare d'essere frainteso, che le mie 
parole devono essere interpretate come 
oco di quelle più autorevoli dei pe­
riodici di giurisprudenza, 

costretto come sono a raccogliere il portanza,—sempre in generale — dei Tarrosslre quando tulli atrossirebberoj ei^quc giorni per la guarigio,':e, qud 
lema delle mie cronache nei campo; tlihaltimenli de'tribunali, avvisano>una| per lui. Dodici o quindici volto pro-
dei gludizii correzionali. 

Però—' a parie le grandi colpe ed 
i grandi colpevoli — dinanzi al Tri­
bunale vengono, dì rado, se sì vuole, 
discusse cause 6 tratlati processi che 
valgono almeno quanto quelli delle 
Corti d'Assise^ e molle volte alle Corti 
d'Assise non si assiste che airuUima 
scena di uu dramma che ha comin­
cialo nelle sale di uu giudizio corre­
gionale. Un processo poi può avere 
deirinteressa per circostaoze che non 
hanno nulla da che fare col valore 

r 

legale del fallo in sé, né colle qualilà 
doirimputaio, ed in questo caso ci 
sarà molto da che diro benché la pro­
cedura si svolga nelle formalità meno 
formali della Corte d'Assise- — Som­
mano e sotlratto insomma, il cronisla 
ha perduto molto col nuovo ordina-
lacerilo giudiziario, ma non lia perduto 

olì'esa alla dignità dei tribunali mede^l cessato, dieci o dedici volle condan^ 
simi. lo mi augurerei in falti che la ; nalo a peno di polizia e criminali, pri-
competenza penalo de.le Preture avesse ma di aver raggiunto i'età^dì vent'annì, genza. Per ciò T âccusa penale pel 
una maggiore estensione, o che almeno j e già mollo e forse troppo, per ere- [̂ ^̂  ^̂  ferimenti non era possibile,che 

j sopra querela di parte, e poiché que-
la è una questione di tempo, ma cho ^^^ mancava, al Tribunale Lon reslava 
0 prima o poi il porteliano ilo, sì vu- .̂̂ Q pronunciare sentenzi di non farsi 

deve giudicare sopra cifazione rfiretrajdrà — Dio voglia che m'inganni — i^rgoa procedere, e mandare pe'fatti 
(suoi il troppo focoso popolano di via 

Come al solilo, il ferimento avven 

zinne dì questua illecita, a carico di 
un povero mereiaio e virtuoso di canto 
girovago. Poco fidente nei proventi del 
suo commerc'o, quel buon diavolo sì 
diede alla facile, e forse troppo tacile, 
professione di cantore da caffè, d'oste­
ria, 0 secondo lui, si guadagnava da 
vigere per belino. Ma uu giorno uà 
infreddatura gli produsse un abbassa-* 
mento di voce... o divenne questuante. 
Arrestato a Ponte di Brenta, fu con­
dannato dalla Preiijra ad alcuni giorni 
di arresto. Ma il Pubblico Ministero 

che il danneggiato se la scappava dallo interponeva appello presso il Tribunale 

ne in giorno di domenica, e se non 
ìsbaglio, circa la mela de! passato set­
tembre. — Una rissa e due pugni ao­
nori e per ullimo il trasporto dì un 
ferito allo spedale — del fatto non oc­
corre saperne di più-

L'imputalo condotto alle carceri e 
quindi airudìenza del 21 settembre — 
poiché al mio campii;ne devesi anche 
la gloria d' aver inaugurato le tornate 

L'udienza del 3 corrente venne aperta ! correzionali presso il nostro Tribunale 

Portello, 
Sì passò quindi ad una seconda causa 

di ferimento; ma essendosi avverata 
la morie dell'offeso ne^quaranla giorni 
succesaìvi alla ferina, fu sospeso il di­
battimento e rinvialo il processo al 
giudice d'istruttore per i'provvedi­
menti resi necessari dalla nuova emer­
genza che forse può addomandare il 
giudizio delle Corti d'A&sise. 

Sì trailo poscia, in sede d'Appello, 
sopra una impulaziore di contravven-1 

contro la sentenza del Pretore, defi­
ciente di formalità essenziali, ed il 
tribunale come giudice di Appello e 
Cassazione nel caso, annullata la pri­
ma sentenza, condannava il virtuoso 
ad alcuni giorni di prigione decorri-
bili dal suo arresto. 

L'uU ma causa discussa io quel gior­
no, fu sopra un'imputazione d'ozio-
silà delittuosa e dì contravvenzione al­
l'ammonizione a termioe della legge dì 
pubblica sicurezza, e il giudiz'o la ter­
minò con una condanna a tre mesi 
di carcere decorrìbili dal giorno del­
l'arresto. 

Sia bene che la è molto vera la mas-
4 

sima — le formalìlà sono la legge — 
ma non vi pare che la venne appli­
cata con troppo rigore? 

MEVIO 
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GIORNALE DI PADOVA 
.!£^»iTOMffiBq«mtmraBwg^ ^ì^SiSSSk 

Non Y) era da ingannarsi anlle inten-
xicni della corte delle Tuilteries. Il 
liDRUiggio era chiaro, preciso, e in pre­
senza dei torbidi e doiraffii^zione (o-
mentata dal Gabinetto sardo oai ducali 
6 neir Italia centrale, il Governo fran­
cese por r organo del sìg. Walweskì 
dicbiarara senza re!ii:efiKe al Gabinetto 
di Torino cho ogni loniatiTO di annes­
sione da parto sua sarebbe considerato 
come un attentalo ai trattati, infine 
cbe era a sao rls'Jhio o pericolo che 
il Ra si gettava all'azzardo in intra­
prese di cai resi to poteva essergli 
fatale. 

Il principe di La Tour d'Auvergne 
miao una g'-an premura a comrLÌtre la 
SDA missione presso il conte C'ivoar, 
tanto più cbe to istruzioni del aito a-
rtiico il conte Walewiskt esprimevano 
perfettamente il suo pensiero e si tro-
TaYan conformi al lingiiaggio che egli 
non cessava dì tenere al Governo sardo. 

Come sempre il sig. La-Tour d'An-
vergne si condusse da uomo onesto, ma 
non gli era permesso di seguir le sue 
ispirazioni come lo avrebba desiderata. 

Munito del sno dispaccio si recò dal 
presidente dr4 Consiglio e giunto nel 
suo gabinetto disse: dMio caro CDute 
mi dispiace di acf^re oggi nn obbligo 
penoso cui soddisfare, ma il mio Go­
verno come tante volte ve lo feci pre­
sentire disapprova con energia la vo­
stra attitudine e il conte Walew^iki mi 
invita a comunicarvelo, » 

Cavour col capo fra le mani ascoltò 
senza interrompere la lettora del di­
spaccio del quai d'Orsay, poi quando 
il ministro di Francia ebbe finito : 
cAhimòI Avete ragione caro principe 
riprese egli con aspetto confuso, ciò 
tb^ vi scrive il signor •Walewaki non 
ÌQCOrag îa le nostre speranze, lo con­
fesso; siamo duramente bìagimati|, ma 
che direste voi, se dal canto mio, vi 

. leggesi ciò che mi giunge dìreitamonte 
dalle Tuilleries da un certo personaggio 
che voi conoscete ?ii Al tempo stesso 
con aria di canzonatura, tolse dalla 
tasca una lettera colla stessa data del 
dispaccio del f^uai d'Orbar/nelh quale 

aa5ìâ jR.T̂ ?̂ 1rĤ ^̂ -WffaHBâ ^ 

fi gennaio. 
Ecco svanito il congresso: l'opuscolo 

del visconte de la Gaerronlère, il Papa 
e ii Congresso ha fatto crollar I'edifi3!0 
di cai 31 era avuto tanta pena a rac­
cogliere i materiiLli. L'Italia si agita. 
Li natìzia del conte Walew^ìki e del 
suo rimpiazzo pnr parte dal sig, Thou-
venel è qui tr^olto commentata, 

Dicesi che il conte WiUìVjkì abbia 
rifiutalo airimp':iratora di andar più 
lungi e che si ritira davanti alla poli­
tica troppo azzardata aiin prevale in 
Italial Cho farà il signor di Tnouvenel? 
% uno dei nostri uomini i più distinti, 
i più onesti e pasn fral nostri diplo­
matici come qui'lio cbe s;.rìve meglio 
un dispaccio. C ò̂ ò sufficiente? 

7 genoaio. 

Da più giorni vedo spesso la con­
lessa Altieri, la giovane nipote del 
conta di Ciivour. Fu suo fratello Eyoard 
che mi presentò a lei, e mi rallegro 
di aver fatto la conoscenza di una si­
gnora tanto istruita e intelligente. Ella 
si occupa esclnsìvam^nt'i di pniilicn, un 
poco troppo f.Tse; nonostante io pre­
ferisco sempre la politica delle donno 
a quella degli uominii Vi si unisce 
sempre della passione cho rende la 
conversazione p ti piccante. La coutf^^sa 
non è bella, ma ha una fisonomìa vi­
vace e spiritosa. Nipote favorita del 
conte di Cavour ha una grande in-

llaenza sopra SQO zio, 11 suo salone è TAVIA, 11. — Le acqne del Ticino 
frequenlalis^imo, e, per dira^il vero, j sono cresciute di oltre un metro, in 

^. • r. . . cau^ â delle abbondanti piopgie, senza 

Caro conte Beustl 
In conformità alla legge fondimen-

tale per la rappresentanza dell'Impero 
de! 21 dicombro ISGl^ § S, io mi trovo 
indotto di nominarla membro a vita 
della Camera dei signori del Beichs' 
raih. 

Vienna 8 novembre 1871. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m . ^ . 

Holzgeìhav^ m. p. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, IL — Paro confermarsi che 
il iirogelto di legge snlle cnrporazinui 
religiose non vt̂ rrà presnt^to nella 
prof̂ sima sessione, 

-" Il ministro dVigricoItura sta Blu-
diaiido un pragctio di le^ge per abo­
lire il sistema che richiede un djcreto 
reale affile dì costituire un Istituto di 
credito. Si SQstitoirebbe invece una 
specie di garanzia d l̂la Società verso 
gli azionisti, 

FIRENZE, 11. — ler Tallro fa ro­
gato Tatto solenne, col quale il Governo 
cede e corsegna al JMunicìpio di Fi­
renze il pahzzo Vecchio. 

TORINO, 12. — La ferrovia da To­
rino a Ruoli, cr;miiiciando da ieri è 
io via di fìsperim^^nto. I coovogli della 
ferrovia di Rivoli faranno fdrmata al 
Baraccone, tanto nella andata che nel 
ritorno. {Conte Camur). 

è il solo politico di Torino. Suo suo­
cero, il vecchio marchese Alfieri, pre­
sidente del Siìoato, è una delle persone 
più stimate in Italia. £ un letterato, 
possE ŝsore di nna ricca e celebro bi­
blioteca. Le sijjnoro torinesi temono 
la cuntessaf d ramano poco. 

I saloni più frfiquentati dai giovani 
forestieri e dagli ufficiali dì Torino sono 
quelli della buona marchesa Doria. Vi 
ai balla più di quel che non vj si di­
scorra, ma la padrona di casa, signora 
eccellente, rimasta vedova ancori gio­
vane, pensa solo a render le sue sale 
pa:tìvoii; è impossibile raccogliere con 

denzialmente da parte deirimperatore "-̂  ^^^^ 0^"^ baronessa Perrone e 
che.i progetti d'auEessiono eran visti Ê ^ ^^ una gran risorsa. La signora 

pelò che finora siisi da tumore alcun 
pGricolo. 

LIVORNO, 12. — Dispaccio parti­
colare della Gazzetta d'Italia: 

Grincaricali del Comune, d-ilia Ci-
mvira di Commercio e della Provincia 
hanno ieri st.bilito doversi costruire 
sollecitamente una linea ftsrroviaria — 
Viareggio, Livorno, Cecina, Ntìglì studi 
preparatorii essendosi verifl ala una 
diminuzione di 117 chilometri fra il 
Brennero e Roma in confronto della 
liritìa di Falconara fo concorde'fifìnle 
deliderato lo studio definitivo deila que­
stione. 

Beust ricevette la visita deirimpera-
lorc che dut̂ ò mezz'ora. Beust fu vi­
sitalo ieri da Ferdinando di Toscana. 

li uranduca Michele di Russia ricusò 
ogni ricevirao^ito officiale alla frontiera, 
e durante il suo soggiorno in Austria. 

BELGIO, 8. — Molti giornali ri­
spondono all'articolo della Norddcut-
schc Allgemeinc Zeitung, riferibilmente 
al Delirio. 

Il Journal de Brussctks io ricetta 
per quella paitocho risguarda gli Ul­
tramontani. 

V Indèpendance hdge dice: É su-
pcrJluo di far un appello alla stampa 
belga, la quale, come non cessa di 
combattere le lenden̂ ê del fanatismo 
gisuiUto e comunista, sa altresì sti­
mare la IJberràdì simili dottrine, pt̂ r 
quanto esecrabili esso siano. 

ATTI UFFICIALI 
4 

3 navambre 
fì, òeoveìo osa onl ò modl^aato 1*ar­

ticolo 4 deirappeudloe al regolamentu 
10 difì&mbre 1809 sulVeseralElo delle fer-
rovjd. 

R. daorsto con oaf è BOppresio 11 corso 
com|)lRraQntHre eUtbillto dai Daor«to di 
riordlnimeoto deJU R. SoaoU di Mtrb.a 
la data SO settem. 1863 e trasformato in 
A" anno ài florio. 

H. doorato oon onl è autorizckta la So-
oietà di (credito anonima par azioni no-
miuiUve, dono mina Uaf Sanca popolare 
cooperativa affrieo^.o^commercialefBbdstiiQ 
in Nisia Munfarato, 

di buon occbio e cho non Idovea preoc­
cuparsi delle complicazioni che potean 
acpraggiungere. » 

Dopo di ciò il signor LvTour d'Au-
vergne ripioRò il suo dispaccio e prese 
congedo dal felicissimo conte di Carour. 
Tatti gli incidenti di qiesta scena, piana 
dì insegnamenti, mi sono s'̂ ati tostoal^ 
raeiite raccontati^ da un amicf>, di cui 
potrei citare il noma, segretario parti­
colare dtil conte di Cavonr Gh« gli avea 
raccontata Tavventora. 

Tale è stata fin qui la strana poli­
tica del Governo imperiale a Torino. 
L'imperatore è terse in questo modo 
pili considerato, più rispettato In Italia? 
£ permesso Temeltere un dubbio. Ecco 
ora on curioso incidcote successo qual­
che tempo indietro. L'imperatore per 
uno di quei cambiamenti di idea, su­
bitanei, inesplicabili e di cui Sua Maettà 
non ha sempre dicesi^ perfetlamenle 
coscienza, avea scritto sotto V ispira­
zione deir imperatrice una lettera nella 
quale cercava aconfessare dello pro­
messe troppo e >mpromettenti. H Re ne 
provò vìvo malcontento che si tradusse 
pochi giorni dopo nel modo seguente: 

Avendo luogo un ballo alla Corte 
di Torino Vittorio Emanuele, dopo aver 
ricevuto gli ossequi del Corpo diplo­
matico, conduise in un salotto appar­
tato il principe La-Tour d'Auvergne e 
là in termini amari e violenti espresse 
avanti il rainislro della Francia la sor­
presa e l'irritazione cagionategli dal 
rimprovero imperiale 

11 disgraziato La-Tour d'Auvergoe 
con m:>lto sangue freddo ascoltò Vit­
torio Emanuele, poi q lando ebbe ter­
minato si limitò a dire: te Sire, che 
Vostra Maestà voglia permettermi di 
non avere inteso neppure osa delie 
parola da hi pronunziate, P 
l^ l l He lasciò broscameote il suo in­
terlocutore; ma nel corso della serata 
raggiunse il ministro dì Francia e hi t -
tendo^li famiìiarmenlo sulta spalla gli 
disse sorridendo airorecchio: uNon è 
indispensabile, non è vero, riferire a 
Parigi la nostra conversazione di sta­
sera? d'altronde non diceste voi stesso 
non avar adito niente?» 

tì™m*H-*raas!KSte=2£^t 

Perrone, vedova dei generale Perrone 
di San M:̂ .rLino, è francese; essa è figlia 
della conlessa di La-T*iur-Manbourg e 
nipole, per parte di madre, del gene­
rale di Lifay^te, I suoi quattro figli 
sono militari. Tre di essi han fatto l'ul­
tima campagna, e la loro povera ma­
dre, che già la guerra avea resa ve­
dova, mi raccontava le sue mortali in­
quietudini airepoca di Mai:enta e San 
Martino, La legazione di Francia oc-
cU|)a una d^Ue ali del palazzo Terrone, 
La famiglia PÉrrona vive ritirata e vede 
poche persone; la miaqn^lità di fran­
cese e di amico di vari dei suoi pa­
renti di Francia, i Brigode, i Msrode, 
i Rùnusal, mi face ammettere in questa 
casa con una cordialità che non dimen­
ticherò mai< I giovani sono intelligenti 
e benissimo educati; era commovente 
il vederli aggruppali intorno alla loro 
avola, la contessa di La-Tour-Maubourg 
circondando di cure questa felice vec­
chiaia. Banche indebolita dairetà, la 
signora di La-Tour-Maubourg riiorna 
con piacere sulh memorie dì altri tem­
pi, e mollo mi mteressarono ì dettagli 
che ella mi dette sul suo soggiorno, 
nel 179i . nella prigione di Olmutz, 
presso suo padre il generale di Lafi-
yette, 

(Dada Gazz. d'Italia) 

La Neue freie Presse del 10 loglio 
dalla Gazz, Jjf^ciale di Vienna^ le 
seguenti ^due lettere dirette al conte 
Beust dairImperatore: 

Caro conte Beust ì 
Mentre, dietro sua richiesta per mo­

livi di salolo, graziosissimamente la 
sollevo dair ufficio di Cancelliere del-
rirapero, ministro della Casa impe­
riale e degli esteri, io le esprimo i 
miei sinceri ringraziamenti per il co­
siamo ed indefesso zelo, con cui ella 
ha adempiuto ai suoi doveri, ed io 
non dimenticherò giammai i servlgii 
che colla sua operosità ha prestato a 
rac, alla mia Casa ed allo Stato nel 
corso dì cinque anni, e fra tanto e 
varie vicende politiche, 

Vienna 8 novembre 1871, 
FKANCESCO CmsEpPE, m. p-

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 10, — Il Constilutionml 
annunziando il riiorno a Roma del 
conte d'Harcourt dice: 

Egli conduce seco la sua famiglia, 
il che implica l'idea di una risioslal-
lazione di qualche durala. 

1! sg. d'flarcourt non sarà proba­
bilmente il solo rappresentante presso 
il Papa, indipendentemente dall'amba-
s'iatoro inviato per regolare gli affari 
internazionali col gabinetto italiano. Si 
crede che tutte le potenze cattoliche 
imiteranno in ciò ja Francia e conti­
nueranno le relazioni diplomatiche colla 
Santa Sede. 

. -^ Il progetto di legge dell'armata 
è compilo. Propone un'annua leva mi­
litare di 90,000 uomini, e uno slato 
effettivo di 700,000. 

GERMANIA, 1 0 , . ^ A Berlino fu 
scoperto solennemente ii monumanto 
di Schiller. Alla pitrioltica solennità 
assisteva S. M. T imperatore, a cui fa­
cevano corona gli uomini illustri della 
Germania, e una folla immensa di po­
polo p'audeole alla memoria deir im­
mortale poeta. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. — La 
Tagespresse ha un telegramma da Co­
stantinopoli in cui è dello: Rileviamo 
da fonte competente che il Sultano ab­
bia parlato a lungo col Granvlsir e con 
Seves pascià snila dimissione dì Benst 
e la chiamata di Andrassy. Queste no­
tizie fanno grande sensazione nei cir­
coli diplomatici, 

= Si ha da Pragi: 
Si dicacha mediatori czechi si re­

cheranno a Post per formulare un pro­
gramma colla sinistra del Parlamento 
ungherese. 

— 11. — Il Pesti Naplo annuncia 
che ieri nel consìglio dei ministri An-
drassy annunciò di avere accettato il 
ministero d̂ ĝli esteri. Discutendosi la 
questione del suo successore, i mini­
stri dichiararonsi ad unanimità per la 
presidenza di Longay. Avendo Andras-
sy annunziata T approvazione delT Im­
peratore per questa scelta, Longay fu 
telegraficamente avvertito dtilla dichia­
razione del consiglio. 

E NOTIZIE VARIE 

liiilBvi*taiilc q i a l s i i o u c . — 
Domani presso il nostro Tribunale 
civile e correzionale s'agiterà IMmpor-
tanle quistiono sulla costituzionalità o 
meno del Regolamento del macinato 
puliblicalo dal Ministero delle finanze 
col decreto 23 giugno 1871. . 

Alcuni mugnai sono imputati di aver 
rifiutata agli incaricati dell'Aolorità fi­
nanziaria la consegna delle chiavi dei 
loro molini. 

Presiederà i Dibattimenti il Vice­
presidente Valsecchi ; V accusa sarà 
rappresentata dal sostituto Procuratore 
del Ile avv. Cavagmti, la difesa dal-
Tavv. Donati. 

Daremo nei prossimi numeri un sin­
tetico resoconto di tale importantissi­
ma causa, con cui in contrario senso 
si sono fino ad ora pronunciate o la 
Giurisprudenza delltì varie magistrature 
del Regno, e la stampa periodica. 
. AnmiintinniucDitn.-Ieriver. 'o 
le 5 pom. in diversi camerotti di que* ^̂ , msngl*vr». 
sta regia Casa di Pena si ammutina­
rono ì detenuti mandando grida dalle 
finestre, senza che se ne conoscesse il 
motivo. 

Un drappello di guardie di P, S, 
guidate da un agente si recavano sol 
posto, ma bastarono le disposizioni 
precauzionali prese dalla truppa ivi di 
guardia per rimettere la quieta. 

A B T C N I I . — Ĉ r̂ta S, M. fu arre­
stala per appropriazione indebita di 
alcuni oggetti. 

Fa pure arrestato Toperaio mecca­
nico M. E. per impiitizioue di compli­
cità neir incendio e furto avvenuti Taitra 
sera nella Chiesa dì San Benedetto, 

I n o o n v c n a e u i c - Oggi a un'ora 
pomeridiana circa vidimo !e Guardie 
Municipali trasportare in vettura sco­
perti dal P.iUzzo dì Città airOspedale 
un individuo già còlto altre volte di paz­
zia, e che ora trovasi ricadatj in si­
mile accesso. 

L'infelice dimenavasi gridando, e 
moveva gli astanti a compassione. 

Non sarebbe opportuno, come ab­
biamo spesso rimarcato che in qaenì 
casi gli agenti aveseara a loro dispo­
sizione mia vettura coperta? 

l^ la lave t r o v a l a . — Questa 
mano fu depositata presso TAmmini-
slrazione del nostro Giornale una chia­
ve rinvenuta sulla via. 

Ciò por norma di chi avandola por-

S o c S e t à d i S o l f e r i n o e S a n 
M a r t i n o . — La spettabile Direziono 
di questa Società ideava testò felice­
mente di formare un A!bi/m^ ove po­
tessero apporre la loro firmai lutti co­
loro ohe presero parte in qualità di 
uffiziali alla memorabilo battaglia. 

S. M. il Re d'Italia e l'Imperatore 
dei Francesi furono 1 primi a darò 
rosempio aderendo airinvilo colla loro 
sottoscrizione. 

Allo scopo però di facilitare a l-.itti 
i signori Ufflziali il mezzo di fare al­
trettanto, la prefata Direzione ha spe­
dilo ai Comandi Generali di Divisione 
militare una puntali MVAIbum stes­
sô  affinchè gli uffiziali dovunque di­
moranti, sia che si travino presente­
mente in servizio attivo, oppure in 
aspettativa, o giubilali, si possano fir­
mare. 

Per quelli dimoranti a Padova si 
avverto che rJ/6wm trovasi depositato 
al Comando Generale di questa Divi­
sione militare dalle ore 1 alle 3 pom, 
ogni giorno, fino a tutto 20 corrente. 

C o i i i r a h l i a n f l o . — Un drap­
pello delle guardie Doganali, coman-
diilo dal Capo Brigata di Piove di 
Sacco, dopo un lungo e faticoso ser-
visio non temendo T imperversare dal 
tempo, verso le ore 3 pom. del giorno 
11 andante riesci di fermare setltì colli 
di caffè di coutrabbando del peso di 
cliilogr. ìiOS, nonchò una carreUina ed 
un cavallo. 

Un capitano uc«i)Uo dift im ti­
gre. — Il Times of India r&ocsnlR le 
oiroQBttDEri, neUo'qiuil ìì aapiuno Doig 
del 2^ regg, infanteria, oootiogenle Hy. 
dor«bad, è alato uUimument^ aouiao da 
un tigre. 

Sombra che il oapItaDO Doìg fjsiQ rla-
ioìto tiQ\ 4 del meso sciorso ad usaidera 
un baliUaimo tlgra miaohlo t aoÌ miglii 
dair HOCsutonAmunto, a che io. qu'jllo 
aleain gioruo egli orfidoî aa aver vcdato 
nello ateaio luogo un litro tlgro. 

Quattro giorni dopo egU «appo, cho il 
tigre, mJredBt.ensiL del quala aveva del 
dubbi &vaa atmcgoUto un giovine tl^ra. 

li capitano aaU a citvallo, seguito io-
lami^nte di suoi domosiìoi^ 3 sì recò «ni 
luogo. Travata ben toito U belva le tkò 
nn eolpt) di facile e credette averla fe­
rita nella teati; SUEÌ U giudicò morti, 
fi 1G penene del aegnito oradettero oba 
flisft fosse rimtfBta snl nolpo. Il empitane 
BÌi5ml»e a ooroare, a f.'ugaoflbìare na'altra 
parto dui giuncheti». 

Tatto £d un tratto^ aonxa ohe nuUa po-
teiBO far profodoro la presenza dal tigre, 
questo diventata; faric^o si «landò aul 
povero capitano, e gU diede nua terri­
bile murflìottura pnma ch'egli aveaia 
«Tato tempo di mettersi sulla difdnMvi. 
li oapitiQo era un oaó^iatòra sperimon-
tato e prad^Qto, Egli dlsae non aver 
vadalo il tigiT', «: ^e non quando questo 

Il oaplttrjo fa tCRà^ortAta s,]Va^stsm^to' 

ijamoatD dove nur i dalla sua ferita. « Noi 
perdiamo, diee il Times, an brava aol-
dato, un inlrapido otcd^tore, Il miglior 
del psoae :£*. Questo gioranle rdooomouda 
ai eaooiatorl, di mnairaì, oltre del fualle^ 
di on haon revolver qaando vogliono 
frpgara n&ì gluaeboti. 

CaSD toB-rlblIo d^ I d r o f o b i n , -^ 
Ff» 1 prigionieri nel penitentiario di Pan-
ailvauìa vi è nn giovano tedesco che sof­
fre di qaesta tenJbile maUttIs; egU ha 
olroa SS anóf od appartenne alla oaval< 
leritt deUa Vlrginlp, NolU prlmtvflra dol 
1S65 trovandoli presso L;yaehparg U 
sua oempagnìa ebbe Tordine di requl-
eiro uni gran quantità di provvlalcral «he 
trovgivaaai \a una Staziona di f^rrovli. 
Questo giovane fu 11 primo nd eatrtra 
nella Stazione, ma uu groaso c^ue gU 
S4ltò addenso e lo morje nel ODIIC*. Uà 
oimorata uoaUe II «Jane, e l'uomo fa ooa-
dotto flirOjpltah dove fi oaritn dalla 
fadta del morjo, N^va giorni dopa fa 
preso da tilt oonVulalonl ohi fa. lioau* 
Elato Q parli per TEuropa. Si era stabi­
lito da poeo tampo quando SUD padre 
morì UaoibndogU 5,000 dollari per on-
rfct'sl dftUa torrlbih m\I»tti* e vlagglsre, 
Vltìl(6 con qneAte eoupo Londr», Ballino, 
oonaultù i migUorl mediai, finché 0011-
stiGa6 tatto il luo danaro. Fiuilmenta 
ritornò in Amerioa e dopo breve aog-

duta voî lia presentarsi per ricuperarla, 1 giorno In Nuova Y m k aadò a Pitl^hurg, 



h f 
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Dva fa trreaUto per flirto^ proeejiiAto, 
convinto 9 «ondiDDaU t i pOQltenzUHo 
dflUi PtìniÌW*iiì», VI s[ trovivi d i pD-
ohi giorni qiAQdo coKo di oonvulfifoni 
fa iQiDditQ iirOjpitile^ o meutra s t iv i 
0uUi ipobdi di Bai tinozzi di btgno, un 
oiQo chG iroTiviil In uni a i l i li Tloini, 
comlaolò i d abbibro. Il nostro prlglo-
nioTo oDtró kllori In oonvulslonl terri­
bili, e qanndo l^attnooo aeiBÒ si gotto 
6QÌÌQ snaaì pov torri ibbaìando i) ou-
atodl, 116 più ne mena oho fiisao nn nino; 
gU Dcahi brllUvino di qaello splandore 
proprio deJlft pigile; l i fcoooi mindiva 
sahlumi la tbbi^od&aKi, e.liffibWi l i aa-
perflila deiraoqua conteanta in CIQ VIBO 

eome avrobbo fitto nn omo; eri uno 
ipottiooìOf orribile, od-i modUl dUhii-
rindo di non ivor mil ^^aclnto na 0I-
mlU oHompio dMdrofjbk il morivigU*^ 
vino flhe pò te Me soprivvlvflre. Il oiedjoo 
dello StiblUmanlo Jit «DmmfaMrito al 
pipante un nuovo rlmodlo oblamito d o ­
rarlo Id rito, col qailo paro i l i loggler-
maclfl mlgUonto, ma ai ha paci spi-
rAD£i di aalvarlo. 

Croii<iC3a ffluiHatlovIn. — Ci ò por-
vaiiuto U tosto doli» Santtìnzi pronnn-
olita dalU Sezione d'Acaot» della C:jrto 
d'Appello di P*lerrao neUa fimoia OHuai 
AlbanfrS9, È uà f»saioolo di 78 pî glQo In 
qnarlo, 

n i v O B i ' I c n z I o n c . — LngglAmo nel 
gloraale La Speziai 

^'Xon noitra meraviglii aiamo vdnnU 
I oonoioere oho il fl'goor Jngflgotìré Gi­
rard Alfredo, invantoro di una nuova 
maaohlQi parforatrloa por roioooslane 
dello gjallarle, oca costrutti a Torino^ fino 
dal 25 p. p. ha oitito nantHI Tribunato 
civile e corroEloacle di Torino por IL 10 
novembre il signor G, B, Toaellf, porobè 
abbia i aantiral proatjzrol^re }'crnQul}a-
mento della privativa ottenuta par V^p 
pircoohlo ohe denominò Talpa marina. 

«: Ci cenala ohe il eigrvor GUrard ri 
tUne presso di eò ahu i l doonmanti ed 
litri pronao al Ministero della mariha i 
cai fioo dall'anno 1866 ne fjoe deposito, 
in virtù del quali Intenda rivendicare la 
priorità dafranzidotta invenzione, giioohè 
tanto il ano ippareaohio come queUo del 
Tuialli aarabb^ro oompletaoiento iden-

iìtU * 
S c i o p e r o d i mno j i l r l . — Il corrl-

Bpondeate da P«*rigi del Times gli in 
nnnali una nuova apeaie di soiopero : 
quello dei miestrl di aonola nel diparti­
mento del Duaba, olia obied^no an an 
manto di fltipendio. 

Si dto3 oba \ ragazzi Ai qnelle Beinole 
abbiano fatto nn baaaano immonoo per la 
CDntente££i. 

Ai-pcntto ili «m liiocu(1iai<3o. — 
Lflggeaf nel drriere cremonese dì) 18: 

A CdpelU Picenardi una delle aoorid 
aere bmeiava una efttaata di pali ; e volle 
I oftio che Ivi in appialtamonlj ataeaoco 
RR carabinieri di Peaoarolo, i quali 

a^aacoraerj ohe un certo tale le aveva 
ippiooito il faco^. LQ inHoguirono, o dopo 
meno chilomotro di caraa lo ragglansero 
0 lo arrefltarono. Avevi ancora nelle ta­
kahe dello atopaooto e dei fliimmiferì ohe 
gli forono acqaoatrili. È nn contadino 
dfinuogo,GbÌBatod!ohe,losplnie aldelltto^ 
riepofle : per odio, Haoatuaì Icnmedliti-' 
temoDto a Pesairolo ov ' e r i il detannto 

II S, ProonrMore del Re avv. MoiiadrS, 
001 oipitino dei «rabiniori, e interro­
gato Varreetato, ordinavi l'arresto di al­
tre persone. Vnolal anche ohe l'incendio 
in Cipada de'Pioenardi non ala fi aolo di 
ouì sii autore quel farfinte. 

Ora-llitlo d l s ^ r a i s l a . — Leggeai 
nella Gazzetta Ferrare&e: 

Un trlate ffttto aocidde i Copparo il 
giorno 6 corrente. Fait^gglivanal gli 

I «ponadi di certo Lutgl BnKZoni di S i -
I latta èà Eariaa Djlootti, quando proprio 
I aliorohà a'imbindlva il baueh^itio nnilale 

nn improvvlflo colpo d'arma da fuoco al 
fsoa udire e i prolelllH andarono i ool-
pfre ofrt() M m o U Angelo, ohe rfmMO 
oidavere, e ferirono al capo lo Bpoan 
Lnigl Bulloni e una Doganti dell* apoflî  
certa DaloBitl Giuaepplni. 

U capo di quolU fj,m!glÌB, Qioicohìno 
Buaic»nl fu Tinvulontario autore di que­
sto dolorosa tMo. Egli oonf«flù HPan-
o^ltà di P. S. giunta sul luDgj, ch-i per 

accreaccTG l*iUegrii volle spirare un 
colpo di fucile e oho poco pratico noi 
maneggio dello armi gii sfuggi; li colpo 
in qiieUa dJreiiono, né credeva i proìet-
tili jpotùBiero giungere ad entrare fino 
nella sala ove trovivansl 1 convititi. 

Il paese fn molto impresilonato da 
quosto Bsla^arato looidente. 

CfIBclD dol io S ta io € 1 T I I O dì 

BuLLBTTrcfc dei iZ novem, ISTI. 
Nascita, — Maiebi n. 2, femmine n. 3 . 
Matrimoni celebrati, — Novonti "In* 

noocnte di Ginsappe, maggiorenne, mu< 
ratore di VeJt» BIFOZZO con Rampazio 
detti Furlln Giuditta di Giacomo, mag< 
giorenno vlllioa di Volta BJirou;> — Sai-
zDMo detto Oavglin Yalontino dì Aotonlo, 
maggiorenne, oavaloante con Trineanato 
Mirla J^lfsibetti di Filippo^ minorenne, 
sarti octrambi di Padova, 

Morti. — Ramprzio P^aqaa di Anto­
nio, d'anni 23, attandoate a oasa ,̂1 Pa­
dova, maritala — Divio Giovanni fu D J -
mcnioo, d'enni 42, aarti di Portogrnaro, 
ammogliato — Bortolu^zl Maria di An­
tonio, di meej S di Padova. 

fì. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

14 novembre 
A moEzodì vero di Padova 
Tdoipo Uedio di Padova 

Ore 11 m, ii s, 32,8 
Tempo medio di Roma ore U m. 4Q s< 59,4 

eseguiti ali'filtezza di m, 17 dal eaolo, 
di m< 30,7 dal livello medio del mare 

S S novembre 

Barometro a 0 —mill-
Termometro oontifir. 
Direziono dei vento • 
Stato del OIQID . , , , 

Ore 
g a . 

745,9 
M0^4 
ne 

nuv* 

Ore 
3 p . 

74S,5 

n62 

nuv. 

Ore 
5p^ 

746,1 
H3'l 

nc"-

nuv. 

GIORNALE DI PADOVA 

PARIGI, 12. ~ I giornali qualilìano 
troppo ottimista il diŝ orŝ ì di Gladsloae.. 

L'assQTiblea deeli azionisti d'̂ l cre­
dito mobìliara votò lo so!og'iraeDti.della 
fiotieià attuale^ e la coaliUumno di una 
nuova aomelà col capilah di SO milioni. 

11 MessagGr de Paris dico clifì la 
Banca dì Francia potrà andare fino al 
i dicembre senza aumentare la circo-
anione ei elevare lo sconto. 

— 13, — Si ass'cura cbtì la circo. 
laziono d&l!a Banca è attuilmonlG di 
ÌÌU mil̂ ODi. 

La Fratìce anniiozia aol»o risflrva 
che il Papa nctifiî ò a Versailles Tin-
lenziouB di venir a risiederci jn Fran­
cia. Thiora cerca diî iuaderlo ; tuUavla 
mise evenlaiilmente à sua disposizione 
il castello di Pan. 

VIENNA, 13. -< La Presso dice che 
il con l̂gliî re Daoont sarà nominato 
capo del gabinetto dell'lin.-aratore. 

PASUGl, liì. — Keralry fa nomi­
nalo prefetto di Mirsi.̂ lia, e Fioerry 
di Tolosa. 

Il Journal Offìml smentiace che il 
birone Larr̂ ŷ abbia constatato che lo 
alato siniLarÉo delle trap;]Q è meno 
fioddÌ3fac6nte ch^ neĵ li anni scorai. 

AVVISO . • 

U m i R0N\N4 DI CREDITO 
Il Consìglio d'Amnolniatrazione doila 

Banea komana i\ Credito, onstituHaal oon 
pubblico istriimanto, v o j t n t o r i - ' a t u c 
c l i l , !%'«9tnro k\\ no i i in* avvisa ÌE pub-
blitio olla uveptlo ndemitiDt^ alle foroia-
lità UIUB G segiatamento a quelle vohito 
dagli articoli 133 e 130 dal Codica di 
nomiueruio Uallano ata por oominolare 
le proprie operazione. 

Lo lettore od i tolsgrammi dirette alla 
detta Banca dabbono ^jortara il soguonte 
indirizzo : 

Banca Romana di Credito 
Via Condolti^ JV. 42. 

e ciò all'effitto di non oonfondarla ODIIA 
Banca lÌD:aana prlviieglatvi dell'ex: SUto 
Pontifliio. 1-61B 

I, jjt . k J i l 4^i^^4«^ u - *jpnmt^jrrw 2 ? U J t ^ r ' ^ ' 

NOTIZIE DI BORSA 

Dal mezzodì dal ^2 al mszsodl del 13 
Temperatura toaH^ìma— + ÌQ\B 

» rainima — 4^ 9,8 
Acqua caduta dal cielo 

diUo^p. dei jgaUtì 9 a. dot 13> roill. 38,9 

ULTIME NOTIZIE 

Ttlegrammi privali di Vienna annnn-
ziaoo come regni grande ìDcerlezza ri­
spetto allo scioglimento delia crisi pro­
vocali dalla demissioDo del conle B lusl. 

A-oche il ministero ungherese è S"̂ OSBO 
prof indamente e si prevede inevitabile 
una modìri:azione. 

La politica del conte Andrassy, snc-
cessore dei conte Baast, è dìsî goata 
dalla sitnazioiJe stessa deirAuJtrìa; 
sarà politica csaenzialmente paciflcaj 
ma il partito liberale C03i a YieQDa 
come a Pesi aoa è sicuro doir indi­
rizzo che imprimerà alla polìtica in-
terna, conoscendolo inclinalo, a idae 
nltra-conaervalive. {Opinione). 

VOrdre e il ConsUtìitionnel pubbli­
cano articoli e docametili di una im-
portaBza assai grave a carico degli 
uomini del i setlembro, e soprMutto 
del sig. Giulio Favre. 

La Pî nssia io queir epoca avrebbe 
oSerto alla Francia condizioni di pace 
relativameotc accellabilissime^ quali la 
perdita della sola Alsazia e due miliardi 
d'indennità; condizioni che Favre a-
vrebbe rifiatato. 

Comiacieremo domani la pnbblici-
zioEie di quei docameati. 

Parii>i, 11 . 
R e n d i t a frjiii<iBaa 3 Q̂ Ô 

» itAliaaiL 5 O^Q 

Valori diversi 
Ferrovie lomb. veii, , 
ObbiigJ'zicQi » 
Ferrovia romane » • , 
ObbiìgSE. > . . . 
Obbl. Ferr .V. E, 1833 
Obbl.Forr.Morldlonali 
Catabto itill'Itsilla, , . 
Gredlio mota, frenoese 
Obbl. Ragli TAbnoahi 
Azioni 

BerUuD, I L 
AuB triache . . . . 
Lombarde . . . . 
Mobiliare 
RoDdUn Jtdi«na , . 
Ttbaochl 

Landrr> 11» 
CoQioiidftlo ingiejie 
Rendita italiana . 
Lotnb-'^ide • • • 
Turoo 
Gambio su Berlin-^ 
Tabaoehl , . * » 
S paga nolo . ; . 

9 
58 25 
64 65 

446 ^. 
247 bO 

08 7D 
177 ^ 
177 ^ 
188 25 

23^4 

480 -
722 ^ 

7 
£25 1 [2 
108 3[4 
106 3,4 
59 3|4 
89 -

9 
93 7 [8 
6il3[8 

47 ~ 

33l [2 

11 
57 40 
64 -

437 — 
248 — 
105 -
232 -
181 25 
192 25 

2 3(4 

477 50 
720 -

11 
223 — 
112 -^ 
i72 - -
59 7^8 

11 
93 — 
611i4 

43 3i8 

3S7L8 

Ai VENDITORI 
dolio 

Pillole e deirUnguenlo llolloway 
Mi pervengono sposso delle domanda 

per sapere in ohe quantità si drjbbano 
comparare lo Pillole e l'Unguento Hol-
lowdy, a fln d'ottenerli al magi^ior ri­
basso. E' pirciù che croio ospediante di 
rlapondore par modo f^ioeraia a tutte 
questa domande aervfndomi dilla stampa. 

Gli ordiul d'i! valore di 20 Uro Etor-
tiae, e al di là Bono esaguiti ai prezzi 
seguentrì, oioè: 8 scellini 0 0 p-jnoe; 22 
sceilioì; e 31sjolUni ijer doazioa. Porgli 
ordini obe non arrìvaDo al valore sid-
datto lo raatiiciue si pagano rlspottiva-
meute 9 scellini 0 en penco; 24 ecolilnl 
e sei panoo; e 33 s;)ollini. Jn tut^i i casi 
gli ordini dovono esser accocapagoati 
dalia somma in contanti^ e senti soooto. 

Lo medlMne si possono avere oon le 
dipozioni ed indicazioni clia le aooojipa-
cnano tradotte in italiano, o se si pre­
ferisse uoa pafte di esse potrebbero 03-
ser acaompagoate di dlrasioal ia imcfua 
francese; e in questo onao delle cartine 
distinto aarebbaro ^ttaoaata a oiiscuna 
indicanti la lingua cha si trova nali'ìQ-
volto. 1 vanii tori oha deatd arassero dtlle 
eticlietto supploiieDtari coi loro nomi ad 
indirizzi in "cale^, possono averla in qna-
Innqua a'a il nucoero d'esemplari, pur­
ché mi maniiro una loro carta colle in-
dienaioni di quollo vogliono clie vi eia 
stampato in rapporto col loro etabili-
mento. Tutti gli ordini saiwnao puntual­
mente accolti ed eseguiti aonza ritardo. 

Tommaso BoUoioay. 
533, Oxfopd Straot, 

Londra, 1* ottobre 1871, 0-517 

LE LEGGI 

Vienna , 11- QJ 11 
Mobil iare 300 80 307 40 
Lombarda 196 — 971 60 
Auttriaoho . , • . 400 _ 391 — 
Banea Nc-^iouale . , 701 ~ 741 — 
Nspoloont d'oro , . - - _ 9 41 
Oambir» au pupigi , , 93 95 92 75 
Gbiobio *u Londr* , 117 50 117 Od 
RendlÉt ftnfltrlaaa , . 68 20 67 00 

BOESà DI FIRENZE 
13 novembri 

iXmÀ. 66 22 l i2 
Oro 21 U 
Londra tre r^ztni 2fl piS 
Francia 2111 
Prestit^^ aasicifiSljj S4 20 
OL'bllgm.ioai regia tabfcùeb- 492 
Adoni règia ti,b**.tini 739 25 
Bf.EftJv fìai. d9l Ti. d It. 3100 
A&ic:ii strade ì'i>mX^ u î̂ r. 440 75 
ObUlg. » » > 199 50 
Bacv^i > » » 500 
Ob^flligad^tta e^'tle'^iaÉtUhe ti4 82 l i 2 g 

ESPtìSUlOH POPOLUE G S03IÌÌ1RI1 
dello 

Principali ìslituziOQÌ giuridiche 
dalla Legga di uaiflaationo legislativa 

no vanamente introdotte o modificate 
di 

G. B. SALVIONI 
dott. in Lagi^o 

Sommario: Prefjaiooa - I. S^jardo gs^ 
^QVAÌ& n . 1 Qtnpall ' HL II Conoiltatore 
' IV- LiitìaRlatrotnra - V. GaneeHiera 0 
Usiif-re ^ VL La Faroiglia - VII. Il Re 
girne tctjriiv YUI, i r^giitri dello Sta­
to eivJie - IX, L i liberti degl'interosB! 
- X. DhptrB.aioul Irsnsit'.ria 

/ 

Badare alle falsificazioni velenose. 
8) Lo informità a aofCdronzfl, compagno 

'terribili dalia vooobìala non hanno più 
rtìf^ìono d'essere, doi>oohè la delialom 
l l o v a l c i i t a Aralil i ìf t farina di Baluta 
Dn Harry 0 C. di Londra reatitnisoa S Ì -
iute, energia, appetito^ buomt dlgealione 
e buon g&nno. Rssa guapiaca sanaa me­
dicine, né purglia, né spesj, le dlspep" 
HÌo, gastri;i, gastralga^ giiiandolo, ven-
toaitù, acidita^ pitnita, uauaeo, flatus 
loase, vomiti, atìtioUezKH, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni dlsorLiine di stomaco, 
gola, fiato, voce, brcnaiit, veeoloa, fe­
gato, roni, intoBtiui, mucosa, carveUo 
0 BanguG. Num. 75,000 cure» oomprasft 
quelle di S. S, il Papa, del duca di 
Plusltow, dalla aig," marclioae Oi Brtìhan 
ecc. — PLÙ nutritiva lieUa cacae, osaa 
fa economizsara 50 volte il suo prezzo 

in nitri rimedi. In saatolai 1|4 di klL2 
fr. 50 e; li3 Idi. i fr. 50c , : 1 ki i .SI^J 1 
2 ll2 kll. 17 ff, 50 e ; 6 k.il. 3Q fr.; 12 : 
kll AD fr. Barry Du Barry Q C-, S via 
Oporto e 34 via Provvidenza, Torino, 
ed in provincia presao i farmacisti ed i 
droghieri. La R o v a l o a t a a l Ciocco-* 
l a t t e , dft l'appetito, la digestione oon 
buon aoano, forza del uarvl» dei pol­
moni del aistoma muscoloso; alimenti 
squisito, nutritivo tro volto più che la 
carne, fjrtifìaa lo stomaco, il patto; l 
nervi e le carni, É sotto o^oi riguardo , 
preferibile agli altri ciooaoiattì. In pol­
vere : scatole per 12 tassa 2 ft'» 50 e. 
por 24 tazze 4 fr. 50 0, ; par 48 tazze 8 
fr.i in tavolette: per 12 tazze 2 fr, 50 e.; 
par S4 tazze 4 ir, 50 0,; per 48 tazze 0; 
r anelli H 

Duo punti di primaria importanza sono 
a oonsidararsi : 

1. I falsificatori sono costretti ad am-
maUore olia i loro prodotti veoetìci non 
Uanao ipuuto analogia con la genninj 
Rovalanta Arabica Du Barry di Londra 

2. (.ha il venditore 0 epaociatore di un 
articolo falsificato» non marita fiiacla 
no pure per altri articoli, 0 deva essere 
da tutti ©vitato, 

DEP03ETI ~ Padova: Roberti, Zffuettl» 
Pianori e Mauro, Cavazzani far. — Por­
denone! Itoviglio farm., Varascliinl —̂  
Portogruaro; A. Malipioci farm. — Ro* 
vigu: A, Diego, G, Gaaignoll — Treviao: 
Ellero già Zannlui, Zanetti — Tolmezzo» 
Gius. Chiuzzi farm. — Udine: A. Filipuzai: 
Gommaaaati — Venezia: Poncì, Stancarle 
Zampironi, BelUuato, Agenzia Coatantini 
— Verona^ Francesao Pascli, Adriano 
Frinzi, Cosare Baggiffito — Vicenza ; 
Luigi Mtìjoio, Bollino Valori — Vittorio-
Caneda: L. MarcliettI farm. — Basaano: 
Luigi Fabria di Bildaesare — Batluuol 
E. Furcollinl —Feltra: Nicolò DairArau 
— Legoago: Valeri —' Mantov 
Obiara farm. reale — Odoa; 
L. Diamutti. 

Uosa Uftvvi di più Schifoso o meno dC" 
licato, ebe quello di smerciare Empia-
stri per distinte speciatitù ¥..< Eppure ci-
arriva sovente per la tela all'Arnica 
dol farmacista Qalleani dì Milano, Ja 
quale è u n i c a nel Suo genere nulla a-
vendo di comune coi tanti c e r o t t i che 
si vendono, ove T Arnica non ci entro 
per nulla 11 Tal frodo essendo assai faci­
le usarla Jn danno di coloro i qa^ìimaf 
hanno veduta la speotUità suddetta Gal" 
2e«nf, dietro invito perciò di più distinti 
merlici, e replicatamQnte da più stimati 
farmacisti, mettiamo in avverteuzi il 
pubblico dt assicurargli sempre dellapra^ 

' venienza della tela all'Arnica G n l l c a -
ul^ di osservare che ogni scheda deve 
portare la firma a l a i m o O. GailoaTii 
a scanso di essere ingiianato 0 mistifi­
cato. 

11 Secolo ha i seguenti telegrammi: 
Eoma^ J 3. — La legazione dogli Stali 

Uniti è defioitivamenta stabiliti a Roma. 
L' Osservatore Rumano noga che il 

partilo gesuitico abbia disposto che il 
pipa non debba trovarsi più solo con 
i diplomatici esteri. 

(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 12. — U Banca dì 
BTsrlino ridusse lo sconio al 4, 

Bartolomeo Moschìn gev. roR'-, 

COMUNICATO 

. Dal s'ig. L. L, è stalo perduto un 
plicco conlGoente lire a^Oi;! vigiieUi 
del'a Banca Nazionale. Chi V avesse 
trovato potrà recapitarlo al negozio di 
terraglie in via dei ServiN. 107O dove 
^\{ sarà regalata U mancia di L. 13<^. 
l^iìU 

Socielà Anonima 
per la 

FABBR. DELLO 2UCCAR0 
IN ITALIA 

Vedi rAvvino in 4j|iBAria pagina 

ù 
« 

prodotto alimentare naturalmonte ^ ^ IH 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE g " 3 5 

Ofoinentemente nutritivo o^ 
E DI DIGERIBILITÀ^ STRAORDINARIA. pQ 

RioonoHciuto dai più distinti professori delia soien?,a medica come l'ualoo 
rimedio p^r guarire le seguenti malattie: l a GousuiiKloaic^ IA ltr4>ucliUci 
e lar lUK;l to vroakieiii 11 cntus>i-n |>i>liHf>iiai-o< l ^ i u c i i i l a (povertà di 
s n''ue) l a pavnp lo ;^ ln u d IIQBIIBIIIÌI* le niifclaCtle d c l ! c o»iS» e d e l 
n i l r ln lo i«pt»nlc« IA r a c l i i l l d e , l a ««epof^rla* lo fUpoî uiaibiî aR^o «libile 
n u l i - l o l e pei* l O p u r ^ P c l e f t t rze t lc l l i a i i ib in l c»«aitHfG ilc^l I p u p p o 
r u p l d o Mvllaippo, eoo,— LaFAltlNA MW ŜICA ĴA dal dott. Roi i l to i i l^ l H l o 
adottata dai princ pali medici nella ^Jiira deUe i»ncKlo«l i i i l jcr j^olose, pos^ 
siede speciali pp<jpriatà ourativo constatate da numarose guarigioni. La sui 
azìODG QOuforlant'3 a riparatrice, agendo dicettamenta sulla lubrjrcolizEaiione 
dai polmoni, ne facilita la cioatrii^zaziona ohe si opera prontamente, e no rendo 
sicura îa guirigione, — Itaramenfe.^ la mulai.tia resiste ad una cura di due a tre 
mo3Ì> É pure il miglior spciiifico contro I J stì ai mento. — Pranza dt una aeatoLa 
di grammi 250, i , » , 5 0 . 

Von.iita in Milano presso 1 depositari generali per l'Italìn ti» LnlCiiai la 
e Be-HE^ìvuiirtlI, via S. Pietro all'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
oGomp.; Gabarlotlo e Comp., via Gallina; Venezia, farm. Zampironi-Hoinar; 
Verona, farm, Pasoli; Mantova, fai m- RigatGlli; Adria, farm, Bcuacaini e nelle 
principali farmacie dal Ragno, R^udovAi farmacia Pianeri e Mauro. 

Contro do nand^ si spedisce g^patli^ un Opuscolo del dott. BBesiUo At>l I l i o 
sulle malattie di pa-^to e loro gu^pìgiona muiliante la Farina M ssicana, - Non 
oonfoniiare \n l^arl i iH neflsltf.*iiiia «olla Revalenta Arabica rtn Rurry. 13-491 

AVVISA 
'che 
le scuoi' 
non ha potuto nò può fare a tiiLt'ogyi, perchò alle SiaijE '̂Olc^ 
D i r e z i o n i d^^lBe iSeiUfUlc non pervennero ancora le" ilf-
S|»f>8i:j;Ioaii e moiBificA'£ioiBi MSiiisteWali in proposito 

l 

a giorni distribuirà GRATIS TElonco dei innY^proscrittt per 
:uolc Teeiiìclie. Cìiiiiinsu^li e Lìccitali, cosa che 

i. . . I . 



• n . 

In osservanza degli articoli 161 e 162 del vigente Codice di Commercio si reca a puljblica notizia che nel giorno 

15 NOVEMBRE 1871 
coioincierà a funzionare in (questa citfà la Società anonima detta 

BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
a|i|irovata con Deercto Rca1«̂  S9 SeUcinbro flS^l 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dd 10 Ottobre p. p. 
Il montare del Capitale sociale è di 

del quale quattro milioni realmente sottoscritti, il quinto riservato 
per opzione ai Soci fondatori, G àm milioni già versati, 

I titoli rappresentanti il detto capitale sono anioni al porta­
tore dì L. SSfcO ciascuna di cui L. 1 S 5 vennero versate. 

Ci tali azioni sono emesse finora N. ifì^OOO. 
A termini dell'art. 2 dello Statuto sociale, la sede della Società 

è fissata in Padovaj ma potranno essere stabilite delle succursali 
od agenzie in altre città dello Stato ed è riservato airAssemblea 
generale di deliberare entro l'anno 1872 se la Banca dovrà stabi­
lire una sede anche a Venezia, oppure se la sedo centrale della 
Società debba essere trasportata da Padova a Venezia od altrove. 

La durata della Società, giusta Tari. 4 dello Statuto, sarà dì 
anni V c n i i C i l i q u e decorribili dalla data dell*approvazione go­
vernativa, salva prorogazione da sancirsi pure con Reale Decreto.. 
•' Le operazioni della Società giusta l'art, 6 delio Statuto con­
sisteranno : 

a) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra depositi e pegni di 
fondi pubblici, di valorî  industriali, obbligazioni e prestiti pro­
vinciali, comunali e consorziali e di effetti cambiari di cui alla 
lettera h\ 

Ò) Nello scontare e riscontare effetti cambiari sìa suirinterno 
che sull'estero muniti almeno di due Arme a scadenza non mag­
giore di mesi sei; 

Un deposito di titoli di cui alU lettera a potrà servire di 
surroga alla seconda firma-

e) Nello scontare e riscontare Buoni del Tesoro ed altri ef-

AVVISO 
L'AEÌOUG W. 180 rosso de^ Banf!o Mstuo 

Agricolo dì l'aiova ìnie^inta a Bijraatfcl 
Giovanni fu Domenico di Padova, vonn© 
ciiìulu ttirS NovQtnbrfl 1871 aFortiinato 
Hiinnato di Mlcliiole di Ten!o. 

f^adovp, lì Novembre IH71i 1-610 

fetti regolarmente emessi dalle amministrazioni municipali, con­
sorziali, 0 da altri corpi morali; 

d) Nello scontai re alle società industriali effetti diloro emissione; 
e) Nel fare anticipazioni e prestiti sopra paste e monete d'oro 

0 d'argento, sopra Certificati di pubblici depositi, sopra polizze 
di carico assicurate o merci depositate nei luoghi stabiliti d'ac* 
cordo tra la Società ed il mutuatario; 

/') Nel ricevere denari in conto corrente, in deposito frutti­
fero ed infruttifero; 

g) Neiraprire crediti garantiti nei modi che saranno stabiliti 
dal Consiglio d^amministrazione; 

h) Neirassumere il servizio di Tesoreria e di Ricevitoria dello 
Stato, delle Provincie e dei Comuni; 

l) Neil'impiegare le somme disponibili in azioni ed obbliga­
zioni di Società industriali di cui gl'interessi siano garantiti 
dallo Stato, in effetti pubblici dello Stato, in titoli regolarmente 
emessi da Provincie, Comuni o Consorzi, nel convertire quando 
occorra in numerario o valori gli effetti acquistati, ed in gene­
rale nel fare tutte quelle operazioni ohe occorrono al pieno 
compimento di quelle suindicate e che dal Consiglio d'Ammi­
nistrazione fossero ritenute vantaggiose all'interesse sociale. 

La Società è retta da un Consigho d'Amministrazione com­
posto dì 15 membri eletti dall'Assemblea generale i quali du­
rano in carica due anni. 

L'attuale Consigho eletto dall'Assemblea dei fondatori è eom-
dei 

T O m FRATE COSXmiDiO 
CHIRURGO-DENTISTA. 

cho Jalla Torrj Morigi si è traslocalo 
io via S. Giuseppe, ì , Milano dà coa-
ait;li BDGhe piT lettera suìle mìlaUie 
dei deuii. 3-681 

Vendìbile alla libr, ed. Sacchetto 

H i G S I E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
TKANCToSCO FOSSETTI 

Padova, 8 Novembre 1871 

posto dei signori 
Giovanelli Prindpe Giuseppe, Senatore del Regino, PRESIDENTE — Jaciir cav, Sloisè Vita, VICE PRtisiDENTE — Fvriì 

dott, Eugenio, SEGuETAnio — Hernha conte Pier Luigia De;}Ut.rto aJ Parl̂ ^menlo — Errerà dott. A/oisò, ÓM'. 
Dilla M. ed A. Errerà e Com» — Levi Angelo Juniore^ della DiUd. Jacob Levi e figli — Maliita mv. Givo. Bau. 
— Sfelzi D'Erit duca Lodovico, — Miniscolchi Erizzo conts Francesco^ SEFATORE I*EL SBGSO — Moschmi cav. 
Carlo, — Papnfava conte Alberto^ — Itocchetti cav. Paolo, — Rossi commendatore Alessandro, SENATORE PEL 
REGNO— Trieste cav. Giacobbe,— WAl Sehott Alberto. - 2-007 
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PER LA 

SOTTO GLI AUSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
(VT*T 

ede Centrale in ROMA 

HSiviso In «0,000 Azioni <1à Lire 350 ciascuna 
O T T O S G R f-^YWWW^ P U B B 

A nniDero 10,000 ^^\o:ì di italiano Lire SJJO 
L I G A 

presUenttì CAUPKQNA Conto Guulo-
Vioe-Prealdanto PETRl Antonio, Agronomo, 

:» WEDEKIND Hotierio, Banchiere, 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONK 
Consigliere DE GAI.VAC^NI CJIV, l]:rntìato-

» LASCHI Maurizio. 
» DEOIii AZZ\ ViTE'.LESCHI, mare, P. ine, della Dir, B^JÌ. 

Conaigliero PETRiPJJ Lod, flodaao dì Rietl-
» VlC'NTINI Conte Ippol. di Reti» 
» DiietLore tQOiiic<̂  io Rieti ALOISA Antonio log. 

L'Italia peritanti secoli divisa nella vai-lft ano mambm, non appena, p^r un concorso mirabile 
i, Tu rlconginnta od acquistò essere di Nazione, eenti 11 bî '-Ogno ài rivolgerò il pensioi o o l'a^ìt 

di 
fatti, Tu rlconginnta od acquistò eaaero di Nazione, eenti 11 bî '-Ogno ài rivolgere il pensioio o l'aziono 
allo sviluppo dtìir*gricoUara, essoodo essa la sorgento principale della sua rlcchezya. CìHatiinJ, Par­
lamento 0 Oovsrnfj fecero ogni srorao per raggiungere soUecti la meta- Ed in verilà molto si è fatto 
m& EDolfcìaa3mo aneora rimane a farai. 

L'hftUa ò tuttavia t r i lutar ia aU'estero di oospìoue sommo per la oom^fera di alcuni pro^ot^ di 
prima neeasiità o di generale consumo cin pofrebba ottenere, volendo, dal suo suolo fertilissimo. Fra 
questi prodotti primeggia lo 2ucoflro th'esfa annualmente consuma ed 6 peroiù costretta ad esporterò 
ogni anno la vii^tosa somma di circa No-vauta milioni di Lire. La Franoia, il Belgio, l'OLandf, la Gor-
mania, l'Austri", la Svozia e la Russia merco la protlu;iiono indifjena dolio Zjocaro obo eairaggcno 
dalla barbabietola giunsero ad e:i\anciparai in gran parto dal o Suocero esotico e dettero au nuovo 
Incremento airagricollura e copioso lavoro a migliam o m>gliaiiL fM persone con le loro inumerevoli 
fabbcicho. Perchfs TLlalla la quale trovaci in coTidizioni tEillui-Éche ed atmoafurlcUe t^nto migliori non 
potrebbe fare altrettanto, meatro figriooltori e capitalisti sono j^erfattamente d'accordo sulla reei-
iirtjoa convenienza di stabilire uca lalo industria nel nostro paese? 

Tali conaiderazionl indussero veri italiani amanti dal progresso agrìcolo e dcirincremento d^iirin-

la prima l^abòrica di Zitccara di harhàbìetola sarà fondata in JìieUnGlla Provincia dcll'TImbria 
imperocché una lun^a esperienza UÀ aadiMiOsti-ato uli-i ntil tarnlorio Raatmo la b rbabieioia biacca 
di SiBsia germoglia, ci^esce e matura a purfoiioue e cbe in esso r luda onai lo ciroostan^o piCt propizie 
a tale industrlu. Uommi piatici, cliimici rit>uttìtis3imi ax^ i aaioaali, sì ati^aoieri chiamati a dare il loro 
parerà sulla quantità anoeherina oo.'jlenuU m^lla btìrb.̂ bi&trjJ;t coltivala in dive.'̂ ai punti nel territorio 
suddetto furono unanimi uel conataLaro cba il pr^iJotto ott«Qufu ora soddlBfiGHntifla;mo o superiore a quello 
di altri pBOdi stranieri, variando dallo al VI {\.ù\s^conunayiiediademp O.o ^i ^uccaro cHs tallii zaio. 

Infine dai calcoli fatti da persotie assai competenti risultò che JW; capitale impienato per im­
pianto di Stabilimento in Uìetì HÌ o t t e i -nk ri»t«;vL-fiso mtitlo a n n n o nli»oti<t i lol 8 S ucr 

L altre provincia d'itatia non mrtncano numerose o VEi^t^aoiddl T.erreni appropriali ali i coitivaEione 
della barbiibiatola; l̂er lo obo qut)staSoci, tasi fai à prGLQurofli.di andar svolgendo tnU industria nazionale 
tt misura che le riohiJJsEo dy^ii agr;ooltt>ji la inGoraj,'g.'/-aj3:aOtìd aumaniard 11 numero dei suoi Ojiilìoi-

1 Proaioton d:jiia ^ociotà adendo già Viaoolata l i m.sti del 'a.dtala SooiiUe a favore di Cupita-
liati 0 di grandi Fabbricanti di Zjccaro di bjirbabT..iiofa àli'taievo^ i quali renderanno più agerule 11 

-- _ . , compito assunto dalla Sociictà e più sicuri 1 ri.sultati doll'im irosii eoo io loro c.gaiiioni praticbe e con 
dustfla nazlonnle a costituirò una Sooiotà Anonima ciia aveaeo lo scopo di dnre alla ftìbbriciiZiooo dello i più perfezionati ed economici meccanismi neoesdiu'' aiia f bbric.iziona dello Zjccaro rdìifeao coù 
Zuccaro di barbabittoia un reale sviluppo con lo stabilire fabbricbe e rafdneria, reeta riservata alla sottoserizicno pubblica italiana; l'altra m<iià soitacto d^i Caphal^ suddetto. 

Le Azioni che si emettono sono 1 0 , 0 « 0 d^ Lire a a o ed hanno diriito airialeresiie aiimio scalare del G i;er cento a datare dal prmio Vi'jsaujento, ed ai dividendi dal V Geaaaio 1872, 

La Aiioni banno diritto; 
1. Ad un inter.'sso anatie fljso del Q per cento pagabile 3$m-mr£tìin(taì<>. — Al 7S percento dagli 

utili netti constatatili dal bilancio annue, — 3, il pagiimento dtfgli interessi o dividcaai si effattuorA 
nelle princpali Q,tiù d'Italia, presso i B.iachitìrì cUo saranno lui oati a suo tempo. 

Ra^fA, '^Q Ottobre 1871, palazzotto Sutnc, daiU ti^de Mìa B..uio^ Agricola Ro, 

6, 7. 8, 9. 10, l i , il il U E 15 mwmM 1871 

Lire 25 airatto della Sottoserì^-lonep 
> £5 dal 5 al ìd Dìoembre 1871 o^/otro rons gra dî l TII«»lo E i rov i lKor lo Armato dalia So-

oìetÉi e negoziabile alla ^orsa. — Lo limanonli Llie £00 surauno pagabili in Rate mf^nslli da Lire 25 0 negoziabile alla ^orsa. — Lo limanonli Llie £00 surauno pagabili in Rate mf^nslli 
cadauna. — Cbi pagherà l'mtera Aziono avià dUiUo ail'abbuoj:o scalare del G pei- e 
aomroa anticipate. 

LA SOTTOSCBIZIOM È APERTA 1\'EI 
n o m i b presso la n a n e » A g r i c o l o l l o i n u u a a Gi^u V A AnsnUlo a Ca&nreto Via Carla Kfilic 

ptasao liiUi? lij tìUfl fiuccuraQH del liefina. > ^- O- ^^*^'> Vìa S. Piatro B. Buiiohi 21. 
C^i^oUy Mii3?o s 0. Vìa WuQvÌ3sJ«m IS. 

mmi itoana. 

IO. 

IO Gioii T. 
r i r o n z o Jacolì PObsìeU Vlii. CaliaiuU t. 

i Uudu MaiUolljiU, 
1 AisL'ìoIo C'fiimìci CamCjEu-vfiJifta. 

R o v i n i ! 1>Q llfinadfiUi ^r^iÈ a C, Via S^Tomniflao fl. 
> OEii90]i|]a CuiiiaiLdDuit. 
fe i)tì Cflacirid fi'jUjjlIl CninWo-vuluia, 
> Uova l^^ranca^Co. 
» fl. jJuaî LH'allì 0 C. Uaucbìaii, 
> L. e M. GulllaUino Strndji B Drl«liÌa HG. 
* FrntHlli A, S Ifio l Tj-e Ro a l'oTeslo "ii. 
» Biio-mcoiiio 0 SipiQnottl Via Monlolivoio 00 

l l l l a i i o Fc^fiLlul BUC<Ì;IDÌ e C» Via S* MacQUbHìa, 3* 

Pu lc rmo 'Ger J i i ( l a Queraloìl, 

y J.B19 l<]LlQarda HniiolLLara, 
> Eugonia Sf̂ ccmuDcii B G. 

n o t o K " ! ^ ^- QoUlnpIil u C, Via Ugo Basai-

> Kv^dì di UaiTutitu Vitata Hai 
j i i i c n n n T'iia A\à. 
A « t l iLiiiLcu AghcoFa A a ^ i a u a , 
UOi-ffLiiuo ^ Cure^ji, 

* Luigi elioni a a Conlraia Praio OS^P 
n r e a c l u Amlrùa Muj'-zarclU. 

Bunclilere. 

C h l n v n r l nuiuìa eli SCOLIto. 
t ; » l a i i l i i Curro a lî lLrx nanctiiorl. 
Vas^ltTl Cu{ila Torello. 
C r o t n o u A Antonio Garil^aldE, 
CaaCr l l j i ru j i ro iti Mfiiltlii I^oiktaiac T[ipf>ÌiUi' 
CIvHiiv t^ccl i la Miiriikiiuo Klavonk^ 
l '^errui-ii (1. V, Klii?t e *Z. CfiifiblD-valuta. 
F o r U Cosara UC^EIOIL a C 
Iniol iL l^^nda Aittonlo. 
IjlvoL<na Fraiultt KroH-DglI o C EcaEl dallo Cantina 1. 

* Glocoiitìo l'eapì F'ltt!Ja d'Aiinl, 
Ma*rvrata iìini':o Couìiiìoicìnìo ùéi\& Mai^cho, 
JUUDlova (ìaediiLu Bunarjs I^^mrhlijre» 

fe AHKBID A. L '̂inzi Cambiu-vAlmo. 
A I C N H I U U ilo] OLucomOi 

> l^THaca^co TsgJiavla e C 

Padova, 1811. Prem. Tip. Sacchetto, 

jUfldciiil liticai (Il Gaaiaiia ?flLipi. 
• Aiî 'Lî tQ f!i limanaiila Siicardoll Cam li lo-va luta, 
^ [gii-i^to Colli. 

P i t d i i v i i Glovatiiii GpBosau Cambia-valuto 
> l'iaiLùosco Ajiaatuai. 

F a r i u v .̂ t. Alniaasl-

P A T I » Lljinca fopolara Agricola Coinmarclala, 
P l l n i g l J i Alpssiiiidrn l'umicci. 

* Tortìlfi Giuaoinio, 
P l u c c n ^ a t'imnarail l^rnuCBaco Caniijlo-volutLi. 
P i a » l̂ Jictì I Vito, 

P a r t u m u u r l t l o Sasso Giusi^iitio-
l l l u i l i i l liflutìo (Il Sconto. 

JEogglu fr^inlllu Curio (lol Vcccliio. 
» ^arvo Llu^rZL 
* l'i'oa]i6ro Moiitanirì. 

U l u l i Murai! a Gui^e^ipa Ducaci. 
Hir j iPuHa Luomuo Miiiolo o l"Ìj{lio Bouchlarl.. 
T U r U u u Laoiì UaaiJoa Doiichbffr 

> t'utrUi A.uU' 
V i c e n z a N. Ilasaniii a Tigli nanchlorl, 

• li'silarico Karroi-HEij Via Corao IB, 
Vcri^irlli r.avE fi;JÌu in finlvatoi-a-
AUìHHiinJrlJk l ^ g l l t o banana li'racicaaco. 
)Liif;utio A. Cuiunlla a 0, nanchÌor|. 
mHxm lìraiuloii;!. VflJo^i a C. Via Gfibartnitls. 
THUHlo V\w 1̂ 1 usi Bauchiore. 

1-a BottoacrhioLiQ anrd [iure aparta a Viauna, 
rìsi, lirusoUcH, FraucolorlOi Glnovta oco. 

Fa-


